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  Esempio di possibile matrice dei rischi  

  

Tipo di rischio 

Probabilità 
del 

verificarsi 
del rischio 

Costi 
associati al 
verificarsi 
del rischio 

Possibilità di 
mitigazione del 

rischio se 
trasferito al 

privato 

Strumenti per la 
mitigazione del 

rischio 

Rischio a 
carico del 

pubblico (%) 

Rischio a 
carico del 

privato (%) 

normativo       
amministrativo       
di progettazione       
di costruzione        
di finanziamento       
di mercato       
di gestione       
di manutenzione       
da causa di forza 
maggiore 

      

 

   Nella tabella è riportato un possibile schema di matrice 
dei rischi. Nella prima colonna sono indicate alcune tipo-
logie di rischio che si possono affrontare nell’arco di vita 
del progetto. Nella seconda e nella terza la probabilità del 
verifi carsi dell’evento e le relative conseguenze in termi-
ni di costi (e di tempo/ritardi di realizzazione dell’opera 
e della sua fruizione). Nella quarta colonna è indicata la 
possibilità di mitigazione del rischio nel caso di trasfe-
rimento dello stesso al privato; appare evidente che la 
risposta contenuta nella colonna (ad esempio, bassa, me-
dia, alta) dovrebbe essere correlata con la percentuale di 
trattenimento del rischio da parte del pubblico (colonna 
6) e quella trasferita al privato (colonna 7). Nella quinta 
colonna sono indicati gli strumenti reputati maggiormen-
te utili per la mitigazione del rischio. 

 La matrice dei rischi potrebbe essere maggiormente 
dettagliata, ad esempio, prevedendo a quale dei soggetti 
che intervengono nell’opera sia trasferito il rischio (ente 
affi dante, costruttore, gestore, Spv, banca, assicuratore, 
ecc.). 

 Uno dei metodi più diffusi, ma non l’unico, per misu-
rare l’entità del value for money è quello del public sec-
tor comparator (Psc).  (4)   Questo modello di valutazione 
si basa sul confronto del valore attuale netto dei costi e 
dei ricavi generati nelle due diverse soluzioni di appalto/
concessione. La differenza fra i valori riportati, rappre-
senta la misura del value for money espresso in termini 
di risparmio sui costi di un’alternativa rispetto all’altra. 

(4) Per un’analisi completa per l’applicazione dello strumento del 
public sector comparator si rimanda allo studio effettuato dall’Autorità, 
insieme alla Unità Tecnica Finanza di Progetto, ha pubblicato nel set-
tembre del 2009 relativo a: “Analisi delle tecniche di valutazione per la 
scelta del modello di realizzazione dell’intervento: il metodo del Public 
Sector Comparator e l’analisi del valore”, disponibile al seguente link:  
http://www.avcp.it/portal/public/classic/Comunicazione/Pubblicazioni/
StudiRicerche/PSC/  

 In termini tecnici, il Psc può essere defi nito come un 
ipotetico costo, aggiustato con una componente di rischio 
nel caso in cui un’opera infrastrutturale sia fi nanziata e 
gestita da un’amministrazione pubblica. Secondo la tec-
nica Psc, il vero costo di realizzazione dell’opera per il 
soggetto pubblico è dato dal valore attuale netto dei costi 
(VANc) sommato al valore attuale netto dei rischi (VANr). 

  Per calcolare il Psc è necessaria una completa attività 
di quantifi cazione dei diversi fl ussi di cassa relativi all’in-
tero ciclo della costruzione e gestione di una infrastruttu-
ra. Il calcolo del Psc è effettuato attraverso la misurazione 
di varie componenti:  

 - il Psc base (raw   Psc)   che include il costo del ca-
pitale ed i costi operativi, sia diretti che indiretti, asso-
ciati alla costruzione, alla manutenzione e alla gestione 
dell’infrastruttura; 

 - la neutralità competitiva che consiste nella rimo-
zione di qualsiasi vantaggio competitivo che l’ammini-
strazione possa conseguire nella costruzione e gestione di 
un’infrastruttura attraverso un appalto tradizionale; 

 - il rischio trasferibile che è il rischio associato ad 
una serie di eventi che infl uenzano la costruzione e la ge-
stione di un’opera; 

 - il rischio trattenuto che è il rischio che non può es-
sere trasferito al soggetto privato e che, quindi, rimarreb-
be in ogni caso in capo al soggetto pubblico. Un esempio 
di rischio trattenuto può essere costituito dalle eventuali 
modifi che legislative che abbiano ricadute sull’esecuzio-
ne e gestione dell’opera. 

  Il Psc risulta, pertanto, come somma delle suddette 
componenti:  

 Psc= Psc base + neutralità competitiva + rischio tra-
sferibile + rischio trattenuto 


